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LA CONSULTAZIONE SU PROGETTO BOTTA E PARCHEGGIO 

Piazza Matteotti: non ci sarà referendum
Il Pd ha bocciato l’idea di una scheda solo per i residenti. Ballestrazzi: non finisce qui

di Andrea Marini

A meno di un accordo in
extremis tra Pd e opposizio-
ne - allo stato quasi impossi-
bile - non ci sarà alcuna con-
sultazione popolare sulla rea-
lizzazione di un parcheggio
interrato in piazza Matteotti,
sulla base del progetto del-
l’archiitetto Mario Botta. Il
Pd, infatti, non è disposto ad
accettare le modalità di ascol-
to dei modenesi proposte dal-
le opposizioni sull’infrastrut-
tura che, lo ricordiamo, oltre
a recuperare sul piano archi-
tettonico l’area della piazza,
prevede la realizzazione di
un parcheggio interrato ri-
servato ai residenti.

Le opposizioni, in blocco,
hanno proposto questa con-
sultazione con lo scopo di
avere un elemento in più pri-
ma di valutare quale posizio-
ne tenere nei confronti del
progetto, chiedendo che a
pronunciarsi fossero i soli re-
sidenti interessati, i possibili
fruitori del parcheggio inter-
rato: chi abita nell’area e chi
risiede in centro storico. Di
diverso parere il Partito De-
mocratico, secondo il quale a
priori non ci sarebbe biso-
gno di alcuna consultazione,
visto che il progetto del resty-
ling di piazza Matteotti con
annesso parcheggio interra-
to è già stato valutato e ap-
provato dai cittadini attra-
verso il voto. “Il parcheggio
è inserito nel programma
con il quale ci siamo presen-
tati alle elezioni - ha ricorda-
to Paolo Trande - Quindi già
approvato con il voto. Tutta-
via, siccome riteniamo la par-
tecipazione un fattore impor-
tante e la consultazione è un
meccanismo nuovo, abbiamo
ritenuto fosse doveroso senti-
re tutti i modenesi. Perchè la
piazza non è solo dei residen-
ti del centro, ma di tutta la
città. Quanto al metodo rite-
niamo il sondaggio telefoni-
co maggiormente efficace”.

Non così la pensa Vittorio
Ballestrazzi di Modena 5 stel-
le che sta guidando l’opposi-
zione su questa battaglia:

“La formula del sondaggio è
decisamente sbagliata, fini-
rebbe per l’essere fuorviante
come spesso accade con que-
ste consultazioni basate su
una serie di domande molte-
plici e poco dirette, quando
invece la consultaizone do-
vrebbe essere diretta a sape-
re se i cittadini siano o meno
favorevole a questo progetto.
Punto. Un progetto che inte-

ressa direttamente i residen-
ti sui quali graveranno il can-
tiere e i relativi disagi e che,
eventualmente, beneficeran-
no direttamente dell’opera”.

A questo punto che acca-
drà? In aula giungerà la pro-
posta di delibera delle opposi-
zioni che chiederanno la con-
sultazione popolare con tan-
to di scheda allegata con la
domanda da fare ai modene-

si. Il Pd voterà contro e, es-
sendo maggioranza, è chiaro
che la consultazione non si
farà. “Ma noi non ci daremo
per vinti - è pronto a ribatte-
re Vittorio Ballestrazzi - In
aula giocheremo tutte le no-
stre carte rispetto a quella
che riteniamo l’ennesima for-
zatura di una maggiorazna
che non ha alcun interesse
ad ascoltare cosa pensano i
suoi cittadini. Salvo chiedere
il nulla osta a cose decise a
priori. Ma non finirà qui”. E
il non finisce qui è legato a
quello che Ballestrazzi defini-
sce “referendum day”: “Sia-
mo ancora alle prime fasi -
aggiunge - ma siamo al lavo-
ro per preparare quesiti refe-
rendari su una serie di que-
stioni sulle quali i modenesi
hanno grande voglia di dire
la loro: piazza Matteotti, pi-
scina e inceneritore potreb-
bero essere presto materia di
una proposta di referendum
che intendiamo avviare”. Il
via alla raccolta di firme su
una serie di domande specifi-
che avverrà probabilmente
dopo l’estate, quando si sarà
conclusa l’istruttoria sulla pi-
scina. “I modenesi stiano
tranquilli - aggiunge Balle-
strazzi - faremo di tutto per
farli esprimere su questi pro-
getti”.

Ricostruzione al computer di piazza Matteotti secondo il progetto dell’architetto Mario Botta

 
ACCORDO IN VISTA 

Vigili, nuovi turni notturni
deciderà un referendum

Questa volta, forse, ci sia-
mo: dopo mesi di polemiche
e trattative tra Comune, co-
mandante e sindacati degli
agenti si è a un passo dal-
l’accordo sui turni di notte
dei vigili. Il via libera defi-
nitivo sarà affidato ad un
nuovo referendum deciso
ieri dall’assemblea del per-
sonale (poco partecipata ri-
spetto alle precedenti).

L’accordo prevede i turni
di notte basati sulla volon-
tarietà degli agenti: dall’1

alle 7 del mattino il merco-
ledì, giovedì, venerdì e saba-
to notte in estate e giovedì,
venerdì e sabato per la sta-
gione invernale. A questo
va aggiunta l’altra novità:
disponibilità a 10 turni not-
turni su base h24 legati a
specifici progetti individua-
ti dal comandante. L’assem-
blea degli agenti era orien-
tata al nulla osta, turttavia
i sindacati hanno deciso di
suggellare l’accordo con il
referendum.

 
IL CASO 

Guernica, è lite in Consiglio
sulla solidarietà a Pighi

«Quando si fa irruzione a una riunione di
partito; si riempie la città con scritte di mi-
naccia; si manifesta davanti a un sindacato,
la risposta è solo una: condanna e denuncia
pubblica». Così il sindaco in consiglio è inter-
venuto sulla campagna degli esponenti del
Guernica dopo lo sgombero di tre famiglie
nella scuola occupata a Marzaglia. Il centro
sociale ha anche fatto un blitz in occasione di
Mille Miglia e Nessun Dorma e alla riunione
del Pd di Cognento. Nel merito, il sindaco, do-
po aver annunciato che i carabinieri hanno
identificato uno dei writers, ha ricordato al
Guernica che «la casa pubblica viene asse-
gnata con graduatoria, non dando calci alla
porta per sfondarla e prenderne possesso. Le

regole vanno ri-
spettate». Poi ha
innescato la pole-
mica tra maggio-
ranza e opposizio-
ne criticando la
mancata solida-
rietà di Idv, Pdl e 5
Stelle, che non
hanno votato l’odg
di condanna del
Pd in cui si solida-
rizzava con il parti-
to per l’irruzione a
Cognento. «Sono
stupito e amareg-
giato» ha detto. Ne
è nata la bagarre
con Morandi del
Pdl a spiegare «la

condanna al Guernica è totale, non condivi-
diamo il riferimento al Pd in un documento
che avrebbe dovuto ricordare anche altri epi-
sodi contro l’opposizione». Eugenia Rossi
(Idv) non capisce Pighi: «Non so cosa abbia-
no raccontato a Pighi - spiega - Sono solidale,
preferivo una discussione unica sui docu-
menti sul Guernica». Ballestrazzi (5 stelle):
«Solidarietà a Pighi e condanna del Guerni-
ca: il mio no era nel metodo. Il Pd arriva se-
mopre all’ultimo. Chiedevo di approfondire».
Barberini (Ln) «Da noi c’è una ferma condan-
na al Guernica e siamo solidali con Pighi. Se-
condo me si sarebbe potuto arrivare a una
posizione comune...». Duro il commento di
Paolo Trande, capogruppo del Pd: «Mai acca-
duto: l’opposizione fa prevalere considerazio-
ni speciose e incomprensibili all’unità delle
forze democratiche».

Lo striscione del Guernica in Consiglio

 

Solo tre sedi per gli uffici del Comune
Municipio, ex-ospedale Estense e un terzo immobile da comprare

Salta l’ipotesi di via Razzaboni

Riduzione a soli tre ma-
xi-contenitori, di cui uno da
ricercare sul mercato a se-
conda delle esigenze logisti-
che del Comune. Stop al
progetto di trasferire parte
degli uffici nell’attuale sede
di via Razzaboni, in cui re-
sterà Hera con consistente
aumento dell’affitto incassa-
to dalla multiutilities.

Sono queste le linee guida
del nuovo progetto di riade-
guamento delle sedi munici-
pali approvato ieri in serata
dal consiglio comunale.

Un piano di cui si parla da
tempo, ma che ora sarebbe
in dirittura di arrivo anche

se, ovviamente, serviranno
alcuni anni prima di conclu-
derlo visto che c’è in ballo la
ristrutturazione di un edifi-
cio.

Due le linee guida che si so-
no seguite, come ha spiegato
Fabio Poggi. «Attualmente
abbiamo sei spazi: il munici-
pio, via Santi 40, via Santi 60,
via Galaverna, via Cesare Co-
sta e l’Stm di via san Catal-
do. A parte il Municipio e via
Santi 40 che sono di pro-
prietà, gli altri sono immobi-
li in affito con un costi di 1,6
milioni di euro l’anno. L’o-
biettivo è di accorpare le se-
di e abbattere i costi di affito.

- ha spiegato l’assessore - Lo
faremo concentrando in tre
sedi gli uffici: il municipio,
l’ex-ospedale estense e una
terza sede che individuere-
mo cercando l’immobile da
acquisire sul mercato. Quan-
to alla iniziale ipotesi di tra-
sferirci in via Razzaboni, l’i-
potesi è stata abbandonata
sia perchè Hera vuole rima-
nere aumentando di circa il
15% l’affitto che pagherà per
i prossimi 12 anni circa un
milione e 200 mila euro l’an-
no. Quanto ai tempi di realiz-
zazione l’assessore Poggi ha
parlato di circa 5 anni di tem-
po»
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